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IL WEBINAR IRCAF 

Retail: “Offerte sul libero sempre più convenienti ma 
prezzi fissi più rari” 
Il monitoraggio: “Risparmi fino a 690 €”. Amendola (Mite): “Albo venditori in arrivo”. Il nodo 
vulnerabili e l’ipotesi della “tutela contendibile”. Gli interventi di Noce (Antitrust), Ricci (Arera) e 
Benamati (PD) 

 di Carlo Maciocco 

Difficile tracciare traiettorie chiare in un momento in cui le tensioni geopolitiche possono 
rivoluzionare da un momento all’altro l’assetto energetico nazionale e internazionale. 

Al netto delle incertezze del contesto, il webinar organizzato dal Centro Studi Ircaf dal titolo “Il 
lungo percorso verso la fine della maggior tutela” ha però fornito indicazioni molto interessanti 
sulla strada da percorrere verso il gennaio 2024, data del fine tutela per i clienti domestici. 

A partire dall’esito di un monitoraggio effettuato da Ircaf su dati aggiornatissimi (aprile 2022). 
Per proseguire con la tavola rotonda che ha visto l’intervento di operatori, consumatori, 
esponenti politici, delle Authority e del Mite. 

Il monitoraggio: offerte sul libero sempre più convenienti 
Cinque sono gli spunti di maggiore rilievo che emergono dallo studio: riduzione generalizzata 
del numero di offerte sul Portale Arera; forte decremento del numero di prezzi fissi e 
corrispondente incremento di prezzi indicizzati; netto incremento di offerte più vantaggiose 
rispetto alla tutela e con potenziali risparmi più consistenti; maggior numero di Placet con 
prezzi più competitivi. 



In particolare, le offerte di energia elettrica con prezzo inferiore alla tutela sono 500 (43% del 
totale) contro le 78 del 2021. Di queste 323 sono Placet, pari al 64,6% del totale con prezzo 
inferiore alla tutela. Le offerte più competitive sono ovviamente quelle a prezzo fisso 
monorario: le 30 migliori presentano risparmi che vanno da 200 a 690 € (primeggiano tre 
prodotti Enel). 

Nel gas, le offerte inferiori alla tutela sono 89 (15,8%) contro le 71 del 2021. Tra queste, le 
Placet salgono da 10 a 47. I prezzi fissi offrono risparmi che vanno da 220 a quasi 500 €. Ai 
primi tre posti le offerte Placet, che occupano 23 posizioni nelle top 30. 

Il dibattito: dai vulnerabili alla tutela contendibile 
Gli esiti dello studio hanno alimentato il dibattito della tavola rotonda, alla quale hanno preso 
parte anche diversi operatori (A2A, Edison, Enel, Eni Plenitude e Iren) e rappresentanti dei 
consumatori (Adoc, Altroconsumo, Assoutenti e Unc). 

Tra i molti spunti emersi, due meritano particolare menzione: il tema dei clienti vulnerabili e 
l’ipotesi della “tutela contendibile”. 

Il primo nodo è stato sollevato tra gli altri da Monica Immovilli di Edison, che ha messo in 
guardia dai possibili effetti controproducenti del mantenimento di una tutela tariffaria per 
questa categoria. 

Pur premettendo di parlare “a titolo perdonale”, Alessandro Noce dell’Antitrust ha giudicato 
“interessante” una modalità “non tariffaria ma di sussidio o intervento diretto” a favore di tali 
clienti. Criticando peraltro la scelta di definire “una platea eccessiva” che ricomprenda le 
persone sopra i 75 anni di età a prescindere dalla effettiva “vulnerabilità”. 

Anche Gianluca Benamati (PD) ha sottolineato che il tema vulnerabili “può trovare 
collocazione in una prospettiva di libero mercato”. E la stessa DG Mite Valeria Amendola ha 
ammesso che si tratta di “un tema su cui riflettere”, soprattutto in un momento in cui il “trend 
dei prezzi della tutela non è premiante”. 

La questione si ricollega a quella della tutela contendibile, nel momento in cui Michele 
Pizzolato di Eni Plenitude ha proposto di organizzare delle aste al rialzo per assegnare i clienti 
tutelati (sulla base di un tetto Antitrust del 50%), utilizzando il surplus (derivante appunto dal 
meccanismo al rialzo) a favore dei vulnerabili. 

Proposta “interessantissima” per Noce. Che ha trovato, forse un po' sorprendentemente, 
anche il favore di Marco Massimiano di Enel. “Sicuramente quella di uno strumento diverso 
dalle tutele graduali per ridurre le quote di mercato è una proposta su cui si deve ragionare – 
ha affermato - magari fissando il tetto del 50%, ma per fare queste aste va data una visibilità a 
chi si compra i clienti su cosa succede dopo, quindi il percorso effettivo di superamento di 
questa tutela che viene frammentata”. 

Più cauta Amendola, secondo cui “la strada principale da percorrere resta quella della scelta 
autonoma del cliente”. Sotto questo profilo l’obiettivo del Mite è garantire che il meccanismo 
delle tutele graduali da attivare per i domestici dal gennaio 2024 (“ci auguriamo che la data sia 
mantenuta”) sia il più possibile “residuale”. Ma naturalmente perché ciò accada occorre 
accompagnare i clienti con “un’informazione efficace” e con tutte quelle misure che 
dovrebbero entrare nel decreto Mite su cui “stiamo lavorando in coordinamento con Arera, per 
garantire le scadenze previste”. 



A ciò si aggiunge ovviamente l’Albo venditori. Amendola ha ribadito che “è in dirittura d’arrivo”. 
Sottolineando peraltro che la crisi sta già facendo una sorta di selezione naturale degli 
operatori. “Certo, non è una bella cosa ma, se vogliamo vedere il lato positivo, questo di fatto 
contribuisce a consolidare la struttura del mercato con venditori efficienti, affidabili e con le 
spalle solide”. 

“Non si deve interrompere il percorso ma vanno strette le maglie”, ha rimarcato Benamati a 
proposito del fine tutela. 

Infine, Massimo Ricci di Arera (vedi notizia a parte) ha sottolineato come “la contrattazione 
long term sia il modo vero di superare” il caro-energia che “viene attribuito al meccanismo di 
pricing ma è legato all’approvvigionamento di breve periodo”. 




